
Legg e  regio n a l e  7  nove m b r e  201 3 ,  n.  25  (BUR  n.  95/2 0 1 3  )  

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  CONCERNE NTI  IL  FONDO  DI
GARANZIA  E CONTROGARANZIA  IN  MATERIA  DI  TURISMO

Art.  1  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  conc er n e n t i  il  fondo  di
garan zia  e  contro g ar a n z i a  in  materia  di  turis m o .

1. Nelle  more  dell’attuazione  degli  articoli  45  e  46  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibili tà  del  turismo
veneto”  e  comunque  non  oltre  la  data  del  31  dicembre  2013,  al  solo
fine  di  garan ti r e  continuità  agli  interven t i  a  valere  sul  fondo  di
garanzia  e  controga r a nzia ,  è  ripristina t a  la  vigenza  dell’ articolo  101
della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi
regionali  in  mate r ia  di  turismo”  come  da  ultimo  modificato
dall’articolo  21  della  legge  regionale  5  aprile  2013,  n.  3  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2013”,  ( 1)   con  riferimento  ai
relativi  procedime n t i  concessori  di  garanzia  e  controga r a nzia,
definiti  e  in  corso  di  definizione  alla  data  del  3  luglio  2013,
semprech é  definiti  entro  la  data  del  31  dicembr e  2013,  nei  limiti
della  capienza  del  fondo  di  garanzia  e  controga r a nzia .

2. Dopo  la  data  del  31  dicembre  2013,  l’opera t ività  del  fondo  di
garanzia  e  controga r a nzia  è  limitata  alla  gestione  delle  posizioni
definite  ai  sensi  del  comma  1,  da  parte  del  sogget to  individua to  in
conformità  all’articolo  45 ,  comma  2,  della  legge  regionale  14  giugno
2013,  n.  11.

Art.  2  - Entrata  in  vigore .
l. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () L’articolo  101  della  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  come  da
ultimo  modificato  dall’ar ticolo  21  della  legge  regionale  5  aprile  2013,  n.  3,  così
dispone:
“Art.  101  - Fondo  di  rotazione  e  di  garanzia  e  controga r a nzia .  

1. La  società  finanziaria  regionale  Veneto  Sviluppo  SpA  gestisce  il
fondo  di  rotazione  istituito  per  agevolare  i  progra m mi  presen t a t i  dai  sogget ti
di  cui  all'ar t icolo  97  ed  il fondo  di  garanzia  e  controga r a nzia  regionale.

2. La  Veneto  Sviluppo  SpA  può  integra r e  il  fondo  di  rotazione  con
proprie  risorse  o  con  eventuali  appor t i  di  istituti  di  credito  o  di  enti  pubblici,
in  base  ad  apposi te  convenzioni  stipula te  tra  i sogge t t i  interes s a t i .

2  bis.  Sono  ammess e  al  fondo  di  cui  al  comma  1  per  la  concessione  di
finanziame n t i  in  conto  capitale  a  rimborso,  senza  oneri  per  interess i ,  nei  limiti
del  70  per  cento  della  spesa  ammissibile,  le  stru t tu r e  ricet tive  alberghie r e ,
extralbe rg hie r e  ed  all’aper to  di  cui  agli  articoli  22,  25  e  28,  per  gli  interven t i
di  manute nzione  ordinaria  e  straordina ri a ,  di  restau ro  e  risana m e n t o
conserva t ivo  nonché  di  ristru t tu r azione  edilizia,  anche  con  ampliame n to ,  ivi
compresi  la  realizzazione  di  impianti  solari  termici  e  fotovoltaici  e  gli
interven t i  di  adegua m e n t o  dei  requisiti  dimensionali  e  stru t tu r a li ,  nonché  per
gli  interven ti  di  qualificazione  dei  requisi ti  di  servizio  e  di  dotazione,  anche  al
fine  del  mantenim e n to  della  classificazione  in  esser e  a  fronte  del  recepimen to
del  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  minist ri  del  21  ottobre  2008,  in
tema  di  definizione  delle  tipologie  dei  servizi  forniti  dalle  impres e  turis tiche
nell’ambito  dell’armonizzazione  della  classificazione  alberghie r a .  

2  ter.  Al  fine  di  conformar e  l’azione  amminis t r a t iva  a  principi  di
speditezza,  unicità  e  semplificazione  ed  in  attuazione  del  comma  6
dell’articolo  9  della  legge  29  marzo  2001,  n.  135  “Riforma  della  legislazione
nazionale  del  turismo”,  gli  interven t i  di  ristru t tu r azione  edilizia  con
ampliamen to  possono  avvalersi  della  procedu r a  di  sportello  unico  per  le
attività  produt t ive  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  20  ottobre
1998,  n.  447  “Regolam en to  recan te  norme  di  semplificazione  dei  procedime n t i
di  autorizzazione  per  la  realizzazione,  l’ampliame n to ,  la  ristru t tu r azione  e  la
riconvers ione  di  impianti  produt t ivi,  per  l’esecuzione  di  opere  interne  ai
fabbrica t i ,  nonché  per  la  dete rminazione  delle  aree  destina t e  agli  insediame n t i
produt t ivi,  a  norma  dell’articolo  20,  comma  8,  della  legge  15  marzo  1997,  n.
59”  e  successive  modificazioni.  

2  quate r .  I  termini  procedime n t a l i  previsti  per  gli  interven ti  di  cui  al
presen t e  articolo  sono  dimezzati  e  in  caso  di  inerzia  o  inadem pim e n to ,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  previa  comunicazione  alla  Conferenza
perma n e n t e  Regione- Autonomie  locali,  di  cui  alla  legge  regionale  3  giugno
1997,  n.  20  “Riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  principi  in  mate ria  di
att ribuzione  e  di  delega  agli  enti  locali”,  assegna  al  comune  un  termine  di
quindici  giorni  per  provveder e ,  decorso  inutilment e  il  quale,  il  Presiden te
della  Giunta  regionale,  sentito  il comune,  nomina  un  commissa r io  ad  acta,  che
provvede  in  via  sostitu t iva  entro  i successivi  trenta  giorni.  

2  quinquies.  Qualora  per  l’approvazione  degli  interven t i  di  cui  al
presen t e  articolo  si  convochi  la  conferenza  di  servizi,  si  applica  a  Veneto
Sviluppo  spa,  in  qualità  di  sogge t to  gestore  del  fondo  di  rotazione  e  ai  fini
della  concessione  del  finanziam en to ,  la  disciplina  di  cui  al  comma  2  ter
dell’articolo  14  ter  della  legge  9  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate ria
di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i
amminis t r a t ivi.”  e  successive  modificazioni.  L’approvazione  del  proge t to  in
sede  di  conferenza  di  servizi,  fermi  res tando  gli  ulteriori  adempim en t i



amminis t r a t ivi  previsti  dalla  vigente  norma tiva,  rende  l’interven to  ammissibile
a  finanziam en to .  

2  sexies.  La  dotazione  del  fondo  è  destinat a :
a) per  il  70  per  cento  alle  stru t tu r e  su  cui  è  eserci ta t a  attività  ricet tiva
alberghie r a ;
b) per  il  25  per  cento  alle  stru t tu r e  su  cui  è  eserci ta t a  attività  ricet tiva
extralbe rg hie r a  ed  all’aper to;
c) per  il 5  per  cento  alle  altre  strut tu r e  ammissibili  a  finanziame n to .  

2  septies.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione
consiliare ,  dete rmina:
a) le  modalità  di  presen t azione  delle  domand e  per  l’accesso  al  fondo;
b) la  dura t a  del  piano  di  ammor ta m e n t o ,  da  definirsi  in  un  massimo  di  20
anni;
c) i criteri  di  erogazione  delle  somme  a  rimborso,  senza  oneri  per  interes s i;
d) la  tipologia  delle  spese  ammissibili;
e) gli  obblighi  di  garanzia  a  carico  dei  sogge t t i  beneficiari;
f) le  modalità  di  rendicon tazione;  
g) la  definizione  di  priorità  per  le  zone  montane  di  cui  alla  legge  regionale
3  luglio  1992,  n.  19  “Norme  sull’isti tuzione  e  il  funzionam e n to  delle  comuni tà
montane”  e  successive  modificazioni,  con  la  dotazione  di  una  riserva  minima.  

2  octies.  Le  stru t tu r e  ammess e  agli  interven t i  di  cui  al  presen t e  articolo,
sono  vincolate  al  mantenime n to  della  destinazione  d’uso  per  un  periodo  pari
alla  dura ta  del  piano  di  ammor ta m e n t o;  il  vincolo  risulta  da  apposi to  atto
d’obbligo  unilate r a le  reso  dai  proprie t a r i  e  dai  titolari  dei  dirit ti  reali  e  può
esser e  rimosso  anticipa t a m e n t e ,  previa  resti tuzione,  in  unica  soluzione,  di  una
somma  pari  alla  par te  residua  del  piano  di  ammor ta m e n t o ,  maggiora t a  degli
interes s i  legali.  

2  nonies.  Gli  interven ti  di  cui  al  presen t e  articolo,  ove  configurino  aiuti
di  stato,  sono  concessi  nel  rispet to  delle  condizioni  previste  dal  regolam en to
(CE)  n.  1998/2006  della  Commissione  del  15  dicembr e  2006,  relativo
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to  agli  aiuti  d’impor t anz a
minore  (“de  minimis”),  pubblica to  nella  Gazzet ta  ufficiale  dell’Unione  europea
L  379  del  28  dicembr e  2006,  ovvero  in  applicazione  del  regolame n to  (CE)  6
agosto  2008  n.  800/2008  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiuti  compatibili  con
il  merca to  comune  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to
(regolam en to  genera le  di  esenzione  per  categoria)  pubblica to  nella  Gazzet ta
ufficiale  della  Unione  europea  L 214  del  9  agosto  2008,  ovvero  sono  ogget to  di
notifica  ai  sensi  della  norma tiva  comunita r ia  e  subordina t i  all’acquisizione  del
pare re  di  compatibili tà  da  parte  della  Commissione  europe a,  ai  sensi
dell’articolo  108  parag rafo  terzo  del  trat t a to  sul  funzionam e n t o  della  Unione
europe a  e  alla  pubblicazione  del  relativo  avviso  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto”.  

2  decies.  Sono  altresì  ammess e  al  fondo  di  rotazione  di  cui  al  comma  1  le
piccole  e  medie  imprese  alberghie r e ,  con  priorità  alle  imprese  aventi  sede  nel
territorio  delle  comunità  montane,  per  operazioni  finanzia rie ,  tra  loro
alterna t ive,  finalizzate  alla  ricapitalizzazione  aziendale,  al  consolidame n to  di
passività  bancarie  a  breve  e  al  riequilibrio  finanziario  aziendale,  nel  rispet to
delle  condizioni  previste  dal  regolame n to  (CE)  n.  1998/2006  della
Commissione  del  15  dicembr e  2006,  relativo  all’applicazione  degli  articoli  107
e  108  del  trat t a to  agli  aiuti  d’impor t anza  minore  (“de  minimis”),  pubblica to
nella  Gazzet ta  ufficiale  dell’Unione  europea  28  dicembre  2006  n.  L.  379.  
2  undecies .  Sono,  altresì,  ammess e  al  fondo  di  rotazione  di  cui  al  comma  1  le



reti  di  imprese  e,  cioè,  le  imprese  che  sottoscrivono  un  atto  di  associazione,
anche  a  cara t t e r e  temporan e o,  di  imprese  ovvero  le  imprese  aderen ti  ad  un
contra t to  di  rete,  ai  sensi  della  vigente  norma tiva,  che  realizzano  proge t t i
stra tegici  di  cara t t e r e  stru t tu r a l e  ed  infras t ru t tu r a l e  finalizzate  ad  attività  di
particolare  interes s e  per  lo  sviluppo  delle  località  turistiche ,  nel  rispe t to  della
vigente  normativa.  I proge t t i  strat egici  devono,  in  par ticola re ,  creare :
a) prodot ti  turistici  innovativi  e  di  par ticola re  interes se  per  l’area
territoriale ,  anche  ai  fini  della  diversificazione  dell’offer ta  turis tica  e  della
aggregazione  tra  attività  ricet tive  e  altri  servizi  turistici;
b) sinergie  opera t ive  tra  diversi  compar t i  turis tici  della  stessa  area
territoriale  anche  destinat e  al  prolunga m e n t o  della  stagionali tà .  

2  duodecies .  Per  le  finalità  opera t ive  di  cui  al  comma  2  undecies  è
istituita  una  apposi ta  sezione  del  fondo  di  rotazione  di  cui  al  comma  1.  

2  ter  decies.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare ,  stabilisce  le  condizioni  e  i  criteri  per  l’individuazione  dei  proget t i
stra tegici  di  cui  al  comma  2  undecies,  fornendo  indicazioni  opera t ive  e
applica tive  al  sogge t to  gestore  dei  fondi  di  rotazione,  ivi  compres a  l’eventuale
variazione  della  disponibili tà  finanziaria  delle  singole  sezioni  del  fondo  di
rotazione  di  cui  al  comma  1.”.
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